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L'esposizione finanziaria. 


Cortesia rovinosa. del Ministero — Manifesta vin» 
Intzîone delle leggi — IL Banco di Nopoli — 
Aministio — Quailro. iloî! produtti. — Prodotto 
ottenibile dibito. 


Îl Ministero in genere ed il sîg. Ferrara in ispe- 
cie sono molto garbali verso di noi poichè ci la- 
stiano tutto il tempo per discorrere dell'esposizione 
finanziaria senzachè alcuna questione venga pre- 
Rildinota; cosicchè noî possiamo a nostro agio par- 
lire oggi 5 giugno, come a caso vergine, della 
esposizione del 9) maggio scorso, che pure ara frutto 
di un mese di incubazione. Ma se questo giova ai 
nostri comodi, se questo lento e maestoso proce- 
dere del Ministero ci permette di dare varietà al 
giornale alternando con altre materie la grave que- 
stione finanziaria, non è men vero che questa 
zione riesce dannosissima ‘all'interesse del paese, e 
mortale al credito della finanza. 

Energici e radicali rimedi erano e sono altumente 
desiderati e ricliiesti o dalle popolazioni e dal Par- 
lamento, Che fa invece il Ministero che nacque li 
41 aprile? 

Nulla — anzi peggio elie mula. — Dopo cotante 
promesse di (economie, si oppone a tutl'uomo di- 
reuamente ed indirettamente alla dificite. opera 
della benemerita Commissione del bilancio; e per 
compiacere ora a questi ora a quegli, continua, 
come i precedenti ministeri, a concentrare tutta la 
sua attività a presentare progetti di maggiori spese 
@ difendere gli scialacqui e gli abusi. 

Del decentramento, che dovrebbe essere base al- 
l’opera indisponsabi'e della semplificazione, più non 
si discorre; si parla bensì di una legge che sotto 
Îl pretesto di decentramento assicuri una maggiore 
potenza alla burocrazia. 

Preso alto di questa condotta; che di ragione 
della lentezza colla. quale procediamo nell'esame 
dell'esposizione finanziaria del Ferrara, diremo an- 
cora due parole della povera tassa registro e bollo, 
sulla quale sì aggravarono tutti gli errori di qui è 
capace il Governo italiano, 

La violazione di queste leggi ha luogo sfacciata- 
mente, în piena luce del sole, senza che il Governo 
mai abbiasi dato pensiero di porvi freno. Così 
fa dato a noi stessi di vedere atti di liti vertenti 
presso alcuni tribunali dell’Italia meridionale ia carla 
da cent. 55 invece di/L. 4 40; altri perfino in 
carta libero, 

Questi atti passano pure, per Dio, per le mani dei 
+ come: moi adtinque sì tollera 
iolino così sfuccitamente la legge? Se il 
Ministero non può farsi «bbedire in materia di tosse 
dai suoi dipendenti, come mai potrà lusingarsi che 
Îl resto dei contribuenti paghi lo imposte? 

Se non può far eseguire una ragionevole legge 
‘d'imposta da’ suoi cancellieri, dai notai, dai procu- 
ratori, come mai sogna che possa applicarsi l’inì- 
qua tassa del macinato che affronta la nazione în 
massa ? 
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ILA PL_GEBE: 


Romanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RIGCHI 


Guerroro II — (Seguito) 

Fira abitudine costante di quella buona. famiglia 
ill radunarsi la mattina, appena alzati, Lutti insieme 
a prendere il caffè nella stanza della, uamma. Il 
padre ‘sedeva sopra il seggiolone più presso al ca- 
mig (quello jn cui poche ora prima di questo mo- 
mento abbiam. visto Teresa. far: ‘adagiare .il fi: 
livolo), la madre si; essetlava sovra una bessa seg- 











SÌ comici a tirare, senza spose di nuovo impianto, 
tito îì fiuto possibile nile. imposte esistenti ,, poi 
velreno st dovremo, sutorizzarne delle, niuve. 
Prima sarchbye una stolta illasione ed un nonsenso. 

L'indisciptina, la. parzialità nell'esazione. di questa 
imposto (passa ogni limite. È notorio ormai (come 
molti 81h astretti va far registrare in utlizi Torta 
nisimi, ove si paga un lieva diritto: fisso, atti che 
mogli fici vicini sarebbero quotati con gravi diritti 
proporzitnali. È fra gli altri celebre l'esempio d'un 
contratto peril quale in un uMzio si domandavant lire 
sessuità mila 0 più di diritto, e che altrove fu per- 
fettomente registrato con meno di cento franchi. 

Bi il Rinco di Napoli dove lu lascimno? Esso 
continia Ielicamente a) funzionare come ufficio: yi 
mito di registro. per mezzo delle: sue fedi sli cre 
dito. 

Sentito come va questa faccenda. 

I forli di credito sono specio di ordini di pa- 
gomoato che chi ‘ha conto. dî deposito al Banco”, 
emetto sopra il medesimo; ma facendo questo 
seigio, è use indicare tutte lo cause che danno 
luogo a tale pagamento. Gosì, per: esempio, si dice: 
il Banco pagherà tire mille quali som a saldo del 
prezzo. dello stubite X, convenuto ol prezzo di 
lire....g0 co di seguito sj specilicano Lutte ls con- 
dizioni ‘o clausole intesi 

Presso alle sedi ed alle succursali del Banco stanno 
sempre Gssî due ‘o. tre notari detti penderrari, i 
quali certificano le firmo è le girato, senza lo for- 
malità di far pagare i diritti di registro. 

È vero ché l'obbligo della registrazione non è 
sodiisfalto, ma quando uno ha in mano fa prova 
della contrattazione. fatta, accertata ia modo solenne 
coll'antentica del notaio del Banco, non si fa gran 
preminra di correre all’uffizio del ricevitore. 

tì che nori se ne faccia premura è un fetto che 
ce lo indicano abbastanza chiaramente le magre ci- 
fre del profotto ricavato nelle provincie nelle quali 
opera il Banco di Napoli. E così avvenne che nel- 
l'ultima amnistia che condonò le multe incorse dai 
trasgressori delle imposte, sì trovò l'incredibile nu- 
mero di sessanfaguateromila atti irregolari nelle sole 
provincie. napoletane. 

Così questa povera tassa registro! e bollo che do- 
| come in Francia, essere il priaci- 
tre finanze, male 
ordinata dalle leggi eseguite in modo. peggiore, 
corrosa da ogni lato dalle frodi impunemente in- 
sciate consumare 0: quasi autorizzate; insopportabile 
tormento a chi l’eseguisce, vano zimbello per chi 
sa prendersene giuoco, questa povera tassa, inveco 
di condurei in porto, rassomiglin ad una nave priva 
di vele, sconquassata € faciente acqua da ogni parte 
che. minaccia ‘affondarsi 

Or che accenvammo alcune delle principati cotisa 
dei diversi risultati nostri, in confronto di quelli 
ottenuti! presso le altre nazioni da quest'imposta, 
ci pare sia bene: di vedere: alconi doti che’ ne tra- 
durano in cifre le congeguenzo del mal sistama te- 
muto (1). 

Nel quinqueonio 1801-62-03-64-05 «i pagò in 
complesso per capo per tasse bollo e registro, nelle 












































































(1) Y. in proposito l'ottimo opuscolo: del cav. I. Corso, 
intitolato: Male e Rimedi, Firenze 1867. 





giolina innatizi al marito, © frammezzo a loro due 
solevano mettersi Francesco e Maria , quello allato 
alla mamma, questa al papà. A questa radunanza 
tion ci mancava mai nessuno , fuorchè il. giovane 
avvocato, quando avea passata la notte, come ora era 
il coso, in qualche festa: e l'abitudine di esser 
tuti iusteme era tate che quelle volte riusciva sem- 
pre spiacevole agli amorosi genitori il veter fra lor 
due la seggiola vuota, e sul vassoio una chicchera 
clio non si riempiva. 

— È rieotrato tardi Francesco stanotte? Doniandò 
Giacomo fra un sorso e l’altro di caffè. 

— Poco più dopo le tre; rispose la madre. 

-- "Tu giò, secondo il solito, sei stata aspet- 
tandolo ? 

Teresa fsce un piccol moto del capo che voleva 

— È naturale. 

— È questa mittina, continuò il padre, sor Fran- 
cesco dormirà di sicuro fino a mezzogiorno, 

— Ne ba bisogno : disse vivamente la madre, 
Quando è rientrato stanotte non si sentiva bene 
gran ch 

Giacomo levò: vivamente la testa ;. interrompen- 
dosì nel sorbire il calfè. 

— Non sî sentiva bene? Esclamò. co’ vivo in- 
teresse, 

— Ma non mi parve cosa d'importanza : s'affrettò 
a soggiungere la madre, Disse che il! troppo calo 
gli aveva fatt venire mal di capo. Figurati che 
per. prenilere aria, egli volte veni 
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‘antiche provine: l.,/23,50 
In Lombardia n 45/70 
Emilia e Umbeia » 18/60 
Sicilia » 41/90 
Napoli » 
Media generale » 








utile far commenti. Part inanzinr 
‘siamo essere ‘corti chie 

Le Antiche Provineîe che canino abit. N, 
La Lombardi n 
Il Veneto ; 








@ Marella » 





In totale abitanti 
tulle provincie, che per prosperiti sono. par lo 
meno pari, l'una sull'altra, agli ontichi (nei 
quali è compresa la Sardegna. per 087,000 abitanti!) 
se pagosse ro in proporzione di quanto pagarano qi 
sti antichi Stotî nel 4895, cioè L. 4 48 por capo, 
(Le: 18,469,000) si avrebbe già un prodotto di lir 
67,591,000. 

Aggiungiamo a: questi il prodotta dei: 9,845,000 
abitanti delle Die Sicilie , in ragione di soli 3,50 
(cioè ad un quarto meno degli altri) ed avremo un 
nivovo introito di 1. 32,602,000 ; ciuè un totale 
per tutta l'italia di più di 400 milioni anche solo 
eseguendo mediocremente la leggi attuali 

Ma è questo l'ultimo limite. coî si passi giungere! 

Non è egli vero. che ‘ove per la riordinata ain- 
Ministrazione | per. la ristorata vitalità provinciale, 
potessero svilupparsi le risorse del Lombardo-Veneto 
@ delle Aaticho Provincie , queste acquisterebbero 
una forza contributiva almeno eguale a quella dei 
migliori dipartimenti della. Francia ? Or siccome in 
Francia il prodotto inedio. della. tassa ballo e re- 
gistro si è di A0fr. a testa, così i dieci milioni 
di abitanti. dell'ILalin: superiore, applicate le leggi 
francesì , darebbero un introità di 100 milioni 
franchi, cuî aggiunti. altri 75 milioni di prodotto 
per gli altri 15 milioni di abitanti che si suppone 
possono pagare appena la metà, sî avrebbero L. 175 
milioni per questo cespite d'imposta. 

Ma per ottenere. aosì splendido risultato occorre 
rendere. prospero il paese. 

Ceme ciò ottonere ? 

Faremo di discorrerne prossimamente. 

n 


Orario delle ferrovie. 

CI scrivono: 

e Sono informato; che per una felica  combina- 
«zione fra _il Governo 6 le Società ferroviarie, l'o- 
« rario estivo. verrà messo in vigore nel prossimo 
« mese di novembre. 

< Così anche questo servizio contivueri id essere 
« fatto secondo i saggi principî che regolano in 
« generale l'amministrazione italiano. 
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Avversarii risolutissimi dell'iagerenza dello 
‘sempreci 





Stato 
non è assolutamente necessario, crediamo 








Carlo fin: qua a pie 
— Che impradente!... A rischio di pi 
malattia ed a o ‘altresì di cascar nelle. mani di 
qualchedùno di quei birbanti che pur troppu ten- 
gono Îl campo la notte, e che formano quella banda 
che cliiamasi Iv cocco. 
‘sclamò la madre spaventata orà da 
lo a Cui non aveva pensuto dapprima. E 
noi siamo così isolati e così lontani su ‘questo 
viale! 
— Lo smmonirò io ben beae perchè ciò non gli 
i: disse il padre. E intanto chi sa ora.come 























— Dorme tranquillamente, e sporo che ciò gli 
vorrà far bene più d'ogni altra così. 

— Dorme? Ripetè Giacomo, il quale. pareva csì 
tate intorno'al pensiero di andarsene a chiurire coi 
proprii occhi 

Teresa che sospéttò questo proposito nel inarito, 
sapendo come per quonta ‘cautela cegli usasse; Il suo 
passo pesante, avrebbe svegliato il figliuolo ove Gia- 
como fossegli venuto: în camera, s'affreltà a sog- 
giungere: 

— Sono già andato più volte ad origliare. alla 
sua porta; ho anche dischiuso pian. piano l'uscio e 
non l'ho udito a muovere menomamente. 

— Non l'hai visto in faccia? 

— No, perchè la stanza è tutto scura e non vo- 
levo sccostarmi al letto per timore di destarlo, 

— lai ragione: disse il marito. che capì come 

















poi che il suo ufficio prineipale, (quello anzi in <i 
di essere, sia l'amei- 
nistrazione di izia, Quiadi non solo esso 
dove vegliare aMnchè sia rigorusimento osservata, 
ma. promuovere le. riforme che i progressi della 
scienza e le condizioni speciali della mazione. im- 
periosamente richieggono: 

Ma possiamo nol essere soddisfatiî (intorno a ciù 
clie riguarda questo Filevantissimo ramo dell'ammi- 
nistrazione? Certamente no. 

prova an'ansietà generalo. pei numerosi reati 
contro la proprietà della Stato, commessi talvolta 
ito gli cechi dell'autorità, come. la recente 
sottrazione di migliaio di quintali di polvere, l'af- 
fore dei 19 mila chilogrammi di rame spariti, oco:, 
per. quella. specie di tacita connivenza in qualelie 
provicicia per l'uccisione di pubblici uficiali, d'al- 
cune delle quali, sebbene accadute di giorno € in 
mezzo a molto. pufiolo, ‘non se ne processarona 
maî gli ‘autori, per la processura seguità în recenti 
clamorosi giudizi, che distero argomento alle più 
gravi considerazioni, infine per certe condanne e 
certe assoluzioni che produssero negli animi la pi 
penosa impressione. La stinpa si,è pronccupata di 
questì fatti © possiamo trarre iaranto buon auguri 
da questo ridestamonto della coscienza nazionale. 

Mentra vien assolto, chotro ogni aspettazione, un 
cassiere della Inca Nazionale, cn povero cocchiere, 
nota il Secslo,, è condannato a seî mesì di carcere, 
pel furto dî due lire e pochi soldi , fatto ‘condan- 
nabile, nonostante la: sua poca entità, ma assai 
meno di quello di un uomo. educato e stipendiato 
largamente che fa suo dell’altraî. Così pochi anni 
sario si condannava prire a sei mesi di carcére tino 
sclnigurato padre di otto figli, che in un momento 
di disperazione aveva rubato due litri di Iucilina, 
che tosto vendette per comprare farina. Evidente. 
mote v'ha nelle leggi, nelle istituzioni, 0 nei co- 
stomi qualche grave difetto, che rende. possibili 
tali anomalie. 

A/questo proposito citiamo alcune parole del 
Corriere italiana, che' ci paiono degaissime di 
tenzione. 

« Da qualche tempo in qua noi vediamo proferire dii 
tribunali e dalle Corti d'assisio certe sentenze; 0 pîr dir 
meglio certe assolutoris da far quasi disporare del trionfo 
a quegli etorni principîi: senza de' quali nessuna naziono 
non che farsi grande, non pò neppur vivere. 

Qua è un agente dello Stato; prevaricatore; che vien 
rimandato assolto fra gli applausi d'una vilisima plebe. 

Là è un ignobile sicario, un bravo in pieno. secolo 
Qecimoriono, che accoltella un funziorario ed è punito 
più mitemente di un cocchiere imputato dî are lasciato 
troppo correre i suoi cavalli. 

“ Altroto è un processo troncato a mezzo perch il 
proenratore del Re non trova testimoni, î quali abbiano 
Îl coraggio di doporre a carico dell'imputato. 

« Ora son giudici che tementi lo conseguenze. di uu 
giudizio, per salvare la propria pelle, lasciano inulte le 


atroci offeso fatte alla leggo ed ai cittadini one- 
stia 


Avevamo, appòna 
zioni quando ci è ca 
tano, la quale ci annanzia un fatto il quale dimo 
stra. malto eloquentemente quale concetto della giu- 
slizia abbiano i nostri reggitori. 

« Nell'anno 1861 ‘i scopriva presso gli nîfzi della que 
stura di Miltamo un rotabilissimo ammanco in cassa ) 





































































quello, indirettamente, era o avviso a loi 
volerci andare. Lasciamolo dormire. 

la, quella s'udi un legger: picchio. all’uscio. della 
alan 

— Avant: gridò Giacomo; e uni domestico! aprì 
Îl battente © mise dentre la testa. 

— Giè una povera doana che domanda di par- 
lare a Madama. 

— A me? Disse Teresa. Una povera donna? Non 
lia dotto, chi ‘sia? 

— No; rispose il: domestico, imavio l'ho: ricone- 
sciuto. 

* — E chi è dessa dunque? Domandò a sua volta 
Giacomo volgendo la testa alla porta. 

— Gli è quella poveretta che già venne porec- 
chio volte. a domandare l'elemosina; Ja moglie di 
quell'operaio che lavorava qui. nell'officina e che si 
fece andar via parchè era: sempre ubbrinco. 

Giacomo scosse la: testa. 

— EhI questa non è un'indicazione precise. Pur 
troppo sono parscchi gli ‘operaî che debbono: avere 
tal sorte. i 
Quella minghorlina, malaticoia, ‘meta di/ce- 
iunse il domestico; a cui'non è più din 
tese, Madama invi in un fagotto alcune vesti ved 
alcune biancherîe,. 

“2A Poolina: esclamò Maria; batendo, le mani 
tutto lieta d'aver: indovinato; la» moglie: di quell'At- 
drea. div Ji 

— Precisamente; disso il domestico; ora mi .ti- 


di non 



































oltre n parecchi. disordini cho. provocarono straordinarie 
‘misure, per. parte del Governo. Lo scandalo era tanto, 
grave .che sia a Milano , sia a Torino, si.posevoguni: stu» 
cio. perchè la cosa rimanoaso celata a totti, meno alle 
‘persone che: dovevano necessariamente. procedere allo in- 
vestigazioni del caso. Parciò in-luogo di arrestare col- 
pevoli , il Governo si limitava. ad'ordinare la traslocn- 
zione di due o tre impiegati, nospendenido soltanto il 
signor B.....comé Îl più compromesso per malversazione 
di L. 10,645, di cui nou seppe giustificare l'uscita. Con- 
tro quest'ultimo si avviò un processo disciplinare, che’ 
‘cle solamente fine pochi giorni sono , proclamando una 
sentenza di ‘assoluzione. Tale sentenza del Ministero 
‘dell'interno, a quanto cl si dice, sarebbe così motivata 
« Vista l'assoluta: Impossibilità nel signor Ru. di ri 
dere lu malversata somma di L. 10,645, viene assolto 
Con 

Il fatto: pare. ed: & veramente tanto! enorme clio 
Il giornale predetto ‘esita a prestarvi fede ,, benclè 
gli sia stato assicurato. Quale concetto infatti si fa- 
rebbe il pubblico dell'amministraziono della giustizia 
so il fatto fosse vero ? Ghe per andare inimune da 
pena basta dissipare in gozzoviglie e consumare il 
mal acquistato denaro; che non si persegue îl col- 
pevole per up alto principio di giustizia, ma per 
compensarsi di uu danno sofferto, chie. în ogni caso 
basterà far credere all'autorità che non si possiede 
più la somma rubata. 

Farebbe quindi assai meglio il Governo a soddis- 
fare all'obbligo di mantenere rigorosamente la giu- 
tizia che non ad intervenire, per. mezzo dei sui 
fivoriti, cui non sapendo. come rimonerare. altri 
menti, crea qua c.Iù commissari, negli affari. degli 
istituti privati © degli stabilimenti industriali. Deî 
vantaggi di tale intervento ci fornisce un nuovo e- 
sempio il Zloma. 

Avvi in Napoli un sodalizio, la Congrega i 
Santa Mario Verteceli, di origine affatto laicale e 
privata, regolato da statuti antichissimi che stabi 
Jiscono un'amministrazione elettiva. Or bone, que- 
sto istituto, a dispetto dei fondatori , degl' intere»- 
soti e delle leggi è governato da parecchi annî da 
in commissario straordinario nominato dal prefetto, 
autorizzato con decreto reale. {l signor Cammarota 
«i è ficcato în: quello, stabilimento per. riformarne 
gli statati, ha già mandato fuori quattro. progetti 
cho tutti furono rigettati dal ministero ed intanto 
sì pappa 2400 lire all'anno. 

Gli amministratori, volendo liberarsi da questo 
parassito, ricorserò al tribunale, ma questo si di- 
chiarò incompetente. È il Commarota sceltosi per 
avvocato il signor Pezzullo, membro. della deputa- 
zione provinciale; sotto la cui tulela era quell'opera 
pia, gli fece assegnare, per on giudizio di 15 giorni 
la somma di 2734 lire. La Congregazione che giù 
trovasi in istreltezze, dovelte versore questa somma 
coltre un arretrato di 5000, lire per indennità inen- 
suale, 

È perchè s'ha'a Firenze a sentenziare sugli sin 
tuti di Santa Maria Vertecei, da gente. che furse 
non l'hia'.maî seatita nominare ? 

La stampa di Trorimo, che ha sempre 
mente propignito. ogni ‘riforma liberale , è 
sinonimi nel cormbattere il moderno accentramento, 
genere di tirannide sconosciuto all'antichità ©l al 
medio evo ed importato in Italia da una indiscreta 
imitazione della Francia, quantunque niente. vi sia 
di più ripugaanto alla nostra indole ed alle nostre 
tradizioni. Essa ha ora acquistato un valente aiuto 
nel nuovo redattore: del Confe Cavour, di cui 
‘amiamo riprodurre le sagge paroli 

« Valete conservare Napoli , Palermo, Mik 
Venezia, T'orinoe Genova salde colonne dell'ui 
politica d'Italia? Disaccentrate. Venezia e Gevova 
hanno tafe splendido passato da non seft'ire di 
‘gere ridotte a schiave di Firenze. Napoli, e per la 
sua gran popolazione ed i ricordi romani , Milino, 
per essere la più ricca città italiana e la rivale di 
Roma nei: primi. secoli dell'evo dopo Griso, ‘Torino, 
par aver costituito colla sua, fermezza , coraggio e 
sacrilizi il Regno italico, non possono essere ridotle 



















































‘cordo anch'io del pome. 

Giacomo si alzò da. sedere. 

— E vuol parlare a mia moglie? 

— $ì signore. 

— Uhm! Gli è per domandare nuovi soccorsi... 
Tu) farai quello che vuoi, Teresa, ma qualunque 
cosa tu Je dia, gli è tanto che aggiungi o mante- 
ner i vizi di quell'ubbriacone di suo marito. 

— Giacomo! Mormorò la moglie con accento tra 
di supplicazione, tra di rimprovero. 

—.Ti dico che ti lascio fare quello che vuoi: 
soggiunse vivamente il merito che comprese: quella 
velata rampogoo; ma le mie parvie sono vere came 
il vangelo. Oh guarda, ne vuoi una prova? "Ti le 
lisi mandato vesti e biancher:e nòn è molto tempi: 
‘ebbene jo son sicoro che: non hanno più nulla d 
nulla, nè Ja donna nè i bambini. 

E rivolgendosi al domestico : 

— Di' un po’ tu; come la è vestita? 

— Oh a strappi che Ja è una compassione, pre- 
cisamente com'era quando Madama le ha dato le 
vesti. 

— Vedi! E .se mai tu entrassi nella soMita di 
quella gente, vedresti i bambini senza uno straccio 
di camicia‘ addosso, Ora’ vuoi. Lu sapere che crsu 
ne fu di tutta qualla roba che Je-hai dato? Sor An- 
drea l’ha venduta per pochi soldi affine di andarsi 
ad ubbriacare. Ora ia mi domando se non è un 
alimentare il vizio il far crità a quella razza di 
gente. r 














al livello di Tours, Ronen e -Bordò. 1 consenti se 
lo ficchino: bene: in mente, un'lalfa accentrota è 
impossibile. 








Orbassano, 2. — Gi sotivono: 

10 31 pop. maggio, in fncela aî molini dî Orliaseano; 
‘odeva mel fumo rina ragazzina di 1 uni circa. e sn: 
rebbo miscramento perita senza il coraggio di un giova- 
noto di solî 14 anni, di momo, Battista. Parpornto, il 
quali gettossi nell'ndo e trasse a snlvamento la ragazza 
chie dapositò nelle braccia della madre. 

Sì (ico che quel sigior sindaco di Orbassano non! ati 
tia fatto rapporto all'autorità. provinciale, denuuiciaudo 
l'atto cornggioso del giotinetto, e ciò’ dispiace a tuti, 
inqnastoché principalmente nella giorenti lisogna tener 
vivo il sentimento. della generosità © del coraggio. 

















Desideriamo l'essere smentiti da quel signor. sindaco. 





ATTI UFFICIALI 


La Gaesetta Ufficiale del d giugno rece 
1, Un reglo decreto del #4 maggio, con il qiale 
il collego elettorale di Sata Consilina; n. it, è convo- 
cato! pel giorno 16 giugno affinchè proceda l'elezione 
‘del! proprio deputato. Occorrendo una ncconda votazione, 
‘ossa’‘avrà luogo il giorno 23 dello stesso mese. 


























2, Promozioni e nomine nell'ordino mniti 
no. 
Una sere di disposizioni nel personale 
dell'ordine giu 





Cronaca Cittadina 

“2 Circolo degli artisti. — Domani, giovedì, 
pende feste cui ognino accorre, corte di passare alenne 
ore deliziose. Si crede cho anche la famiglia reale voglia 
cuorarla della sun presenza. 

La scelta dei pezzi musicali poi è fatta con. quell'a- 
more dell'arto degno del Circolo degli artisti, 

(Vi si esegnirà fra le altre coso la sinfonia del Preis 
chutz del Weher; è forse questa la prima volta che qu 
invoro splegnro comc'in tanta scarsità di produzioni mu- 
sto gioiello che da mezzo secolo forma la delizia delle 






























ale, — Per man 
cava di spazio ci duole di non poter riportare per în- 
tiro Îl rendiconto dell'inaugurazione del tiro a segno 
‘avvenuta iu ‘Forino il giorno 90 maggio; ne dinmo quindi 
un sunto 

Il Municipio saggiamente no aveva affilato la (cura 
alla; Società locale: del ‘Tiro, clio rispose all'aspettazione. 

S'inangurò la gara colla presentaziene della bandiera 
della Società del! Tiro provinciale di Vonezia: il vice- 
presidente di quella di Torino, barone, Cavalehini, diresse 























cordiali parole nî rappresentanti vanetî, e gli rispose 
l'avv. De Marchi, esprimendo î sonsi di. gratitudinà di 
Venozia verso Torino, Toccò della fausta occasione delle 





nozze di $. A. R. il principe Amodeo, 0 si rallegrò; cho 
in sì Della circostanze avvonise l'inuugiitazione. del Tiro 
a seguo în conpagnia dei Venoti, servendo questo fatto 
‘a comontare l'unicue ‘tra le due filustri città. 

Segul poi la presentazione di diverse altre bandiere. 

1.00 foci d'ordinanza provredati dalla Direzione on 
Lustarono 0/se no dovettero eereare altrettanti, stante lo 
‘straordinario, concorso di tiratori 

Con soli dodici bersagli si tirò duo giorni è com più i 
snîllo colpì per giorno. 

Regnò' sempre l'ordino più perfetto durante la gara; Il 
servizio. di. polizia. cra prestato daî RR: earalinieri e 
dagli artiglieri. 

Il primo, sperimento adunque riuscì benissimo: Tn n 
banchetto fra i tiratori el trattò, di dar. complito assotto 
alla muova Società del tiro a segno, Sî espresse il biso- 
gao di ricevere incoraggiamento dalle autorità. 

% Società promotrice di helle arti. — 
La Direzione fa noto che sabato prossòao, giugno, alle 
ore 8 pomeridiune, molla gran sala dell'edificio. sozialo, 
si terrà l'adunanza generale. prescritta dall'art. 24 dello 





























Teresi non pareva’ molto convinta (di quell'srdo- 
mentazione del marito, ma non sapeva trovare una 
parola di opporsi ; ben la trovò Meria che viva- 
cemeute prruppe i 

— Ah Babbo... Ei bambini? 

Giacomo. guardò sua figlio ‘come sovraccolto ; 
stette un poco e poi disse : 

— Hai ragione, 1 bambini non ci hanno colpa e 











‘Teresa colse al volo que 
sione iaritale,, serse esta ‘0 frugando nelle pro- 
fonile saccoccie del grembiale che. portava dinanzi, 
di inonete chie gndò 1 porre 
nella mano del domestico, 

— Prendete, recatele codesto, 

Quando il domestico fu uscito, Maria disse a mezza 
voce 











Sarebbe forse stato meglio che l'avessimo ri» 
| cevuta quella povera donna. 

Il padre che udì quelle parole si volse alla fi- 
gliuola con qualche vivacità: 

— Avresti udito dei piognistei chie ti avrebbero 
commossi inutilmente. 

— Perchè inutilmente? 

— Perchè rimediore a quei mu 
| possibile, 
* — Impossibile!! Eselamò la ragazza crollondo la 

testa, Non siamo noi ricchi? 

Giacomo sorrise. 
— Bambina! La Mostra ricchezza nen tarderebbe 








ti surebbe im- 











Statuto all'oggetto di procedere all'estrazione a sorte dei 
premii stati acquistati coi fondi sociali; e proga, calda- 
ente i Soci di volet intervenire. 

Tninedi, 10 giugno, pol, allo $ pom,, avrà Înogo la chit: 
Sura della pubblica Esposizione stata + pgrta il 27 aprile; 
© a datare da mercoledì, 18, sì. comincierà a farila con: 
segun ‘sia dello opere state acquistate all'Egposizlone sia 
di quello non vondute. 

Per talo oggetto la segreteria rimarrà aperta ogni dì 
alto ore nove alle undici del mattino, 6 dal'mezzogi 
alle quattro pomeridiane. 

Por la Direziong 
TI direttore segretario 
‘avo. Livigt Rocca. 
‘ospedate di S. Lutgt fa in questi giorni 
visitato dal' distinto dottor: De Simas, madico. del Ro di 
Portogallo, cho ammirò la eccellente tenuta. di questo 
nostro istituto. 

D Sequentri, — Il num. 67 del Diarofo è stato 
sequestrato d'ordine del fisco. 

© Ln Direzione del Collegio degli Ar- 
tigianetti, temendo pel mandare gli avvisi per la 
sepoltura del ompinuto comm. prof. Gian Antonio Roy- 
nori di aver dimonticato alcuno dei molti amici. dell’ 
Instre defunto, sì vale di gnesto, mezzo per avvertita 

la sepoltura avrà luogo il giorno 6 corr. alle ora 8 
antim., via Ospedale, casa La Trinità; e prega tutti gli 
ainicî a considerarsi como specialmente invitati e a vo- 
lore intervenire. 





























avvenuti. nella città di Torino 
dat 3 al'd giugno 18 

Covarel! Pietro, d'anni 58, di San Giovani di Mo- 
rianna, capitano di cavalleria — Savio Luigi, id. 11, di 
Torino — Anealdi Carlo, id. 43, di Rivolta, cocchiere — 
Fanti Marco Aurelio, 14. 49, di Pincrolo, impiegato alla 
strade. forrate — Rarboris, Giacomo, id: 37, di Morra 
(Alba), pigiatore — Piola Elisabetta, 10.68, di Torino — 
Rerkelo, Catterina, nata Armellio, id. 88, di Saliceto — 
Tucina Marianna, mata Teppati, id. 6, di Ciriò — Più 
A minori d'anni 7. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 3 Giugno, 
Presidenza dell'onorevole Mari. 
La tornata è aperta alle ore 1 112 colle solito forma- 
dità. 
SÌ cininiaziono varie 
sontatà dall'on. Nisco 
























terpellanze, una dello quali pre 
lorno al'porto mereautito di Na- 








Questo: interpellanze sitanno poste all'ordino dol 
giorno per lo prossime sedute. 

Pewentore presenta un progetto di logge, cho sarà 
vinto agli tici 

Ferracetu riferisco intomo all'inchiesta ordinata 
dalla Camera sull’elezione avvenuta nel collegio di Città 
di Castello in persona dell'on; Fabbri. 

Per causa dî gravi Urogli il relatore. propone T'annul- 
Jamento dell'elezione, il rinvio, delle: carto al Ministero 
di grazia è giustizia onde proceda a termini di leggo, e 
l'invito al Goyerno di far sì che le liste elettorali di ri- 
‘contro vengano depositate nulla segroterin del tri- 
bunale. 

Messo aî voti l'aimallamento, è approvato. 

Rattozzi è Teeehto (ministri) accettano, per 
Ja parto cho li riguarda, Je altro conclusioni del relatore. 

Puceloni prende cecanione dalle parole sel relà- 
tore per raccomandare al Guverno di prendere. provvo- 
dimenti por tutelare la sicurezza pubblica nella provincia 
di cui è questione. 

Micett parla dollo corvuzioni avvenute nelle time 
elezioni; cita fatti avvenuti nel collegio nol qualo Pox- 
deputato De Witt rimaso in minoranza; Parla del Dri- 
gantaggio che esisterebbo nel circondario di Città dî Ca- 
atello, della. fiacchezza della politica del Governo, di 
fronte a Roma e al Papa: 

Rattazzi, (presidente del Consiglio) {a osservare 
‘como la questione sollevata. dall'onorevole, Miceli non la 
ragione di essore, imperocchè iill'esame dei fatti citati 
dal relatore; visulta chiaramente che se. vi fl corruzione, 
essa non può essere addebitata nl Governo , sibbene (ni 
partiti clie portavano i loro candidati, 

Risponde pol, per quanto riguarda la sicurezza pub- 
Ulica, cho il' Governo ha già preso provvedimenti per far 
‘cosanto lo scorrerie. delle bande di refrattari cho'infe 
stano fl circondario di Città di Castello e che se questi 







































ai Stuniare, se tn volessi riparare. dalla niseria i 
poveri che ti domandano soccorso. L'elemusina. non 
può che recare un rimedio temporaneo; . e dev'es. 
sere cusì, allrinenti non. ci. sarebbe giustizia, cl 
«oa malintesa cariù promierebbe l'infingardaggine. 
Dì retta, lo credo usare assai meglio dei miei ca- 
pitali impiegandoli nella mia industria e facendo 
così guadagnare |l vitto @ tante famiglie di Inbo- 
ricsi operaî, che non se dividessi le mîe sostanze 
con tre/0 quattro, miseri per farli vivaro nell'ozio 
in un'agiata medioci 

Maris non capì bene del tatto la tworin econo» 
nica cui adombravano lo parole di suo padre, ma 
sentì pur totinvia che in esse vi era un fundo di 
vero, Stava per muovere una sembianiza d’obbisziona 
Alfine di farsi Spiogar mogllo la ansa, quando « 
domestico si presentò ‘Il DuOYO all'a:cio, 

— Quella donna, disstegli, ringrazia con tutto 
calore Mudama della sua carità, ma insiste, pian- 
geudo,, perchè voglia farle Ja grozin di riceverlo, è 
dice che questa sarà una carità più fivrita ancora: 

‘Teresa, avvezza a dipendere in ogni cosa dalla 
volontà di suo marito, volse verso di lui unn sguardo 
interrogatorer ma quella petolantella d'una Maria, 
senz' attendere dell'altro, esclamò, tutte animata 5 

— Oh sì, sì, bisogna. riceverla... Fotela vi 
niro. Non è vere, mamma, ton è vero, babbo, 
che bisogna farla venire? 

Il padre fra_il pollice o l'indice dellai mano destra 
prese il mento di Maria © disse scherzosamente: 















































non! bustassero ; îl. Goreno i alretterebibe) a prendere 
qualle. misure (cho valessaro a ristabilico l'ordine al & 
Festituiro a Quei paesi! la pace (è la tranquillità. 

Dopo alena parole \pronunziate. dal deputato Puccioni 
in mezzo ai rumori della Camera, la discussione è chiusi 

Prenkdente. La parola;È all'on. ministro delle fi- 
hanze, (Aaviniento d'attenzione); 

Ferrara (ministro) presenta la convenzione intorno 
all'operaziono dei beni ‘ecclesiastici. 

Piresenta pie tin relazione nella. quale: sono ragiatrate 
la vicende per Jc' quali passò questa contrattazione, 

Voti. La legga! No No! 

Posta ni voti Ja questione fa. Camera, decida che il si- 


jr ministro  deliba leggero: quella relazione. 
E"ferrmen (ministro dello fonazo) leggo Ta suddetta 
relazione. 

Giunto colla. sua ritraziono al giorno 9 maggio nel 
‘qualo doveva, sccondo il convenuto, presentare la con- 
venizione con la casa Rothschild, narra come la sera dol: 
18 maggio tutti i preliminari e Jo‘conelasioni fossero già 
stabilite © non madeasse che Ta firma. Da poi lettura di 
una lettora che dimostra (come questo sne supposizioni 
fossero giustamento fondate. 

Ma la sera stossa, al. tardi, î due. rappresentanti. le 
caso bancarie che. dovevano. firmare Sl contratto si pre: 
sentarono a lni e adducendo degli inconvenienti inopina- 
tamente sorti, sì rifiutarono dî firmare il contratto e di 
proseguire ulteriormente in quella contrattazione. 

Quest'ultima delusione delle speranze del Ministro ebbe 
varie fasi e più d'un incidente. Narra como ili, rappre- 
scutanto del sig. Fremy di Parigi. esigosse che la-con- 
venzione fosse ratificata dal Parlamento entro 8 giorni. 
Il Presilen.e del Consiglio annul a questo, ma allora il 
sig. Fremy tolegrafò che ‘neanche a questa condizione 
voleva concltidore il nogozio. 

Questo trattativa colla sonietà Rothschild è Fremy, 
giunsero uonostante al 22 maggio, nel qual tempo il si- 
guor: Fremy scrisso al Presidente del Consiglio che se 
egli il desiderava si sarelibo racato a "Torino, ma che 
però noù avrelibo pototo altrimenti trattare sulle. înta- 
Yolato contrattazioni: 

A questo punto il Govorno credette di dover troncare 


ul carteggio. divenuto ormai inutile e rivolgersi ad altri 
‘provvedimenti 


Egli voleva ‘il oggi costo mantonore lo promesse fatto 
alla Camera, o: sulle; quali promesse: contava il pueso 
per: mantenere onoratamente i suoî impegni (Benisvimo'). 

Si rivolse ad un'altra sociotà di capitalisti e con questi 
stipulò 0° conelise în. brovo tompo la. convenzione: che 


agliJla avuto. l'onoro di doparro sul banco dell pro- 
aideviza. 


Crodo di aver raggiunto lo/ scopo propostogli dal suo 
dovero, el ha piena filucia che lo. condizioni di questa 
convenzione saranno forse migliori e più proficue di 

elle altrimenti eperate. 

ignori, voi comprendote. mico) quanto spinoso e dif 
cilo-sia l'ufficio mio în. questo dolicatissimo affare. To 
non posso fare a meno a questo puuto di lamentare nl- 
tamente ce la Camera me assente: vollo ‘con.un. suo 
voto e senza intorrogarmi neppure, dare a mo un-atte- 
stato di sfiducia e di condannare il mio ‘operato prima 
‘di avorlo esaminato: (Denegazioni da tutti è banchi), 

Il ministro proseguo a doplorare, a lamentarsi di questo 
voto, 0 Fiesce facile capire che allude alla presa în con- 
silerazione del progetto di leggo dell'onorevole Alvis, 


Dietro domanda dell'onorevole Volpe ai dà lettura delta 
convenzione. 


Col secondo articolo Ia sociotà si. obbliga di versare 
all’orazio la somma stabilita. come fassa sui ben ec: 
clesiastici nel termine di quattro ‘anvi 0 più seconéo 
le convenzioni da farsi sul modo delle riscossiout. 

I diritto di comissione sarà del A per 10, pagabile 
dall'orario. Qualora il cloro ritanlasse i suoi pagamenti 
sarà sottoposto ad ina govratassa penale del 7 per 101 

Mnnza crole che il progotto presentato dal mi 
atro deve richiamare la più seria attenzione della Ca- 
mera © deve spingere i deputati ad occuparsene solle- 
citamente. Prega quindi il prosidente n volore far stam- 
paro colla, massima sollecitudino la convenzione o distri 
buirla poi immadiatamento agli uffici, 


pForrmen (inistro) si associa alle idee dell'on. 


Prealdente anminzià che questo progetto di legge 
sarà posto all'ordîno del giorno per domani agli uffi. 
Mazzarella fu osservare come gli uffi siensi 
sempre occupati colla (maggioro alicrità. dci progetti 
leggo cho. vengono presentati. Se fn questi passati 
giorni essi non poterono occuparsi, ciò è colpa del Go- 
verno che non aveva presentato la convenzione. 



























































cevete pure quella povera donna, Voi siete duo 
buone anime pietose, ed'è anche. necessario che si 

alimento alla vostra pietà, Badate però che non 
bisogna mai credere tutto quello che contano i po- 
veri per eccitare la compassione altrui. 

S'interruppe come pentito: d'essersi lasciato sfag- 
gire queste parole. 

== Però, riprese, non è mai in nodesto che il la- 
Sciarsi ingannare sia colpa nè disloro, 

n Aomeaico ara ito a prenderla donnaj Giscoma 
s'avviò alla porta che metteva ne 
RO A Jotteva nea sua stinza e 

— Vi lascio in Stinta tibertà 

ETà eì mezzo fanr dell'ascio, quando il bravo 
uomo si rivolse indietro a soggiungera: 

— Quella poverelta, venendo fin qua per questo 
tempo, serì tntta immollata, Potreste darle la tazza 
di caffè che non hs presa Francesco, 

E sparì chiudendo l'uscio dietro sè. 

— Com'è buono il babbo! Esclamò ,Maria. Con 
totte le sus teorie utilitarie ha un cuore più tenere 
del nostro. 

E chi avesse. voluto! in ‘el’ medesimo ‘istante 
avere una prova) del core. tenerissimo che''albers' 
Gava in' quel corpo di grossolano aspetto, hon a- 
Vrebbe dovuto che segulre' il buon Giscomo quando 
uscì della stanza di sua moglie. 

















(Continua) 


Virromo Benstzio, 














Nixta, dico che dalloi pato]e del | ministro ‘delle 
nanze risulta che il‘nostro paese sì è trovato: di fronte ad. 
intrighi politici, a sleali congiura, 

Bisogna che là: Camera! sappia tutto queste, cose, e; 
che ogni deputato. possa dire senza, riguardo Ja: propria 


opinione in; proposito., Chiede perciò at tenga una seduja. 
sogreta: 


Fereara (ministro) assicura: l'onorevole Bixio 'che 
egli‘ulla avrebbo a dire più di quanto è contenuto nella 
relazione testà lotta, 

L'incidenta nona seguito; 

Pescetto (miniatro) presenta un progetto di legge. 

L'ordine: dol giorno recherolibe il seguito della discus- 
sione del bilnncio' passivo dei lavori “pubblici, ma ln Ca- 
mera acatta la. proposta; Cannella. 6 Gatucci ‘©; pormette 
loto di svolgera î progetti di legge intorno alla soppres- 
‘sono delle corporazioni religiose, 

Cannella o Catueet svolgono il loro progetto di 
ego sulla soppressione delle corporazioni religiose. 

Tecehio (giardasigili), non si oppone alla presi 
consileraziono di questi progetti di legge. 

Sono presì in considerazione. 

SÌ riprende la discussione del bilancio del: Ministero 
dei lavori pubbli 

‘Al capitolo 9> il deputato Com vorrebbe cho la 
Commissione studinsse! se v'ha modo di cancellare dal 
bilancio la. passività. proveniénto: dai telegrati abbando- 
nandoli all'industria. privata. 

Walerio (relatore) dice che più tardi sî potrà me- 
glio parlare di questo argomento. 

Dopo nictne parole del ministro Giovanola il capitolo 
° è approvato. i 
Sopra il: capitolo 4° Vla, Commissione fa Je aeguenti 0s- 
servazio 

“Capitolo 4°. L. 1,593,160, — Nel sio primo pro 
sotto di bilancio il Ministoro aveva. già portata. questa 
sornma: aL. 1:450,000, 

« Là ragione dota per aggiungervi le L: 73,100 cho 
di logge nella nota. preliminare di queste secondo pro- 
getto, male concorda colle ragioni che. si davano. nella 
xote preliminare. del. primo; progetto per sopprimerla. 

< Questa economia, a senso, del primo. progetto, non 
derivava, nè aspettavasi dalla nuova legge, di riordina» 
mento del Genio civile, Chè anzi fl p:lmo progetto pre- 
vado l'impossibilità di fare nel corso dell'anno lo ridu- 
del' personale derivanti; da quella legge, e porci 
mantiono la somima proposta di L. 1,50,000, che or si 
vorrebbe accrescere di oltre 75,000 lire, 

« Ed è pur da notaro che la stoss 







































‘economia. pro- 








posta. dal Ministro nel 1966, non è in mona parte che 
figurativa, derivando specialmente da clie buon, mumere 
del: porsonale di costodia, ‘guardiani di argini e canali; 





prima figuravano colle loro paglie: su questo capitolo, ed 
ora sonosi inviati al. capitolo Il sul qualo porteranno 
aumento di I, 129,660 18. 

< Egli è quindi evidente chela cifra demandata, dal 
Ministero nel secondo progetto, per questo capitolo in- 
chiuderoblie, di fatto, un sumento considerevole. sulla 
somma stanziata nel 1686; îl che non sembra sia. stato 
rai nella mente di nessùno considerato come ammessi 
bile. 

« D'altronde, se la Camera sia per satcire le massime 
secondo le’ quali sî propona il riordinamento di' questo 
Ministero, «arà. ben chiaro, come dovrebbe essere facile 
‘al Minstero; so.il voglia, ed. ha dichiarato di volerlo, 
favo una’ bea maggiore ‘riduzione anche nel solo secondo 
semostro 1887. 

«Sì mantiono: adanquo la cifra proposta dal Mini: 
stero, nel primo progetto del’ bilancio 1807 in lire 
1,550,100, colla conseguente economia. di lire 76,100 » 














‘Adipriont vorsebbe che sù nbolisseto7 i! fiizionarii 
del gebio civila perchè così si farebbero cossaro gli n- 
‘usi che deploriamo in quésto* ramo e che sono una 


vera:crittogama (Zisa). L'oratoro vuole, la libertà ‘in 
tutto, 


| Waterta (relatore) fa osservate non essere questo il 
momento di trattare‘un'drgomento tantò ‘importante: 

Cadotini vorrebbe che il Govénio presentasse: uri 
progetto di legge per: il riordinamento/ sostimziale el or- 
‘ganico dei fanzionarii del genio civile, 

Parlano ancora sopra questo; argomento gli onorevoli 
Possenti, Asproni, Giovanela e Valerio, dopodiché, vista 
Vora tas, {president rinvia il segito della deu 
sione a. doi 

La seduta è sciolta allo oro 5.3i: 


81M. Îl Ne riporte questa mattina per. Firenze, 











CORTE D'ASSISIE DI TORINO 





Udienza det giugnò 4867: 
Presidenza del env. MARI 
I 


PROCESSO BARONE 





Grassazione — Omicidio — Depredazioni 
Iicettazione dolosa, 
L'uditorio è numerosissimo come. nei giorni addietro. 
La Corte entra nella sala d'adienza alle ore dieci e 
tro quarti antimerid. 


Ed la paola al'vr. Rino i qualo difende la o: 
fiondo. 


Terminata l'arririga dell'avv. Rinolî , il Presidente fa 
uh imparziale e. minuto rinssunto del dibattimento , 


quindi propone ai giurati otto quistioni; tre principali è 
cinquo subordinato. 


I giurati, dopo un'ora di deliberazione, recano un ver- 
detto aifermativo allo quistioni. principali riguardanti il 
Barono e l'Amelotti colle circostanzé attenuanti a favore 
dell'Amelot e rispondono negnivamente quanto alla 





Non risultano; dal verdetto se le' circostanze atte- 
nuanti a favoro dell'Amolotti sieno. state ammeste: a 
maggioranza, il. Presidente fa rientraro i giurati nella 
loro camera. per; una nuova deliberazione: 
1 giurati, dopo qualche minuto, ritornano col verdetto 
portante lò circostanzo attemnanti a maggioranza. 
Dopo di iò il Presidente dichiara: assolta; la Moriondo 


e la manda porro in libertà ove non sia ditenuta per al- 
tra cauan. 


TI Ministero Pubblico, cav. Masino, conchiudo por Ja 
condanna del' Barone ‘alla pena della morte e dell'Ame- 
Jotti a' quolla del lavori forzati a vita. 

Giò sentendo il Barone: solleva lo mani, si copre il 


volto ed esclama: sono inbiocente, son condannato imo- 
centemente, mò appello al pubblico. 


La Corte, in conformità delle: conclusioni del Ministero 
Pubblico, condanna il Barono alla pena della morte, € 
l'Amelotti a quello dei lavori forsati a vita. 

Gonzo: 


CORRIERE DEL MATTINO 


—— 














(Gi scrivono: x 
Firenze, & giugno; 

« Questa mattina ‘gli uffici della, Camera si occa- 

parono tutti della convenzione, dî cui un certo ne- 





mero di copio’ fi distribuito aî membri che vi in 
tervenoero, 

« Siccome: nessuno. degli uffici prese’ alcuna; spe- 
cificata determinazione in proposito, eccetto l'ufficio 
terzo che decise ‘nominare una Sotto-commissione 
clie esaminasse Ja convenzione: medesima, così non 
posso particolareggiatamente trattenervi delle discus 
sioni che vi ebbero luogo; ma tuttavia non creto 
commettere una indissrezione, accennandovi come 
le tendenze di tutti gli uffici © le opinioni manife- 
‘statesi sieno lutt'oliro che propizie a silfetta con- 
venzione. 11 giudizio portato. da quelli che parl 
rono în proposito è più che severo; ‘e dubito molto 
che la proposta Ferrara possa arrivare a buon porto. 

«Alcani assicurano che primo Ira tutti ad essere 
persuaso di ciò è o stesso Presidente dei ministri, 
il qualo vuolsî che abbia avuto dal Ministro: delle 
finanze comunicazione che la convenzione era in- 
tesa e firmata, senza averno viste esattamente tutte 
le disposizioni, e il quale, quando poi la ebba esa- 
minata, dovette esclamare egli per primo che quella 
noa era una convenzione favorevole alla finanza e 
che la Camera: molto difficilmente lo' avrebbe fatto 
buon viso. 

«Nè buon viso la fece il pubblico, poichè i gior- 
nali — eccetto quelli puramente ofliciosi — l'acco)- 
sefo con molta riserva, e la Borsa di Firenze con 
un sensibile ribasso. 

«Ora sì susurra. chie. ill Ferrara aspetterebbe 
niente altro che un più esplicito segno della scon- 
tentezza; della Camera per ritirarsi e. Jascior. luogo 
ad un nuovo. ministro, che verrebbe innanzi con 
una nuova' convenzione; che tratterebbesi (con (ca- 
pitalisti îaglesi. 

+ Al ogni mado è molto doloroso questo giuoco, 
questo. ritardo, questo. sconcerto, il quale quanto 
giovi 01 ristibilimento del nostro credito, lascio 
a voi il giudicare. 

« La Camera. continua. con' una lentezza troppo 
poco lodevole la discussione del bilancio dei lavori 
pubblici, Se si va'di questo passo quando sarà li 
nito l'esaine di tutti? Quando avremo l'approva- 
zione di tutti î bilanci? » 
































"Il principe Umberio partirà per Parigi entro la 
corrente settimana, prendendo Ja via della Svizzera. 
Egli sarà accompagnato. dalla Sua casa militare. 
S. A, R. ha spedito una parte dei suoi equipaggi 
per la capitale della Francia. (Gaza. di Milino). 

Sappiamo da buona fonte che, dietro invito di 
vari deputati della sinistra, l'onorevole. Presidente 
della Camera sì trovò costretto a rammentare ad 
Un rappresentante straniero, che sembrava Iroppo 
averlo dimenticato, il rispettu dovuto ad un Parla- 
mento di nazione amica. 

Noi non possiamo che esser grati: agli: onorevoli 
deputati, i quali noù hanno permesso che più a 
lungo si mancasse ai riguardi che; il dovera e l'e- 
ducazione impongono a chiunque. (4a fti/orma). 








Gi scrivono : 
‘Ad ‘Andezzeno, (Chieri) domenica scorsa in mezzo. ad 
n violento. uragano:ii falmino: colpi il' campanile della 











Darrocohinle; s'introdusse nella chiesa, distrisse il nuoro 
organo el uccise due giovani. Lia diagrazia sarebbe stata 
tnggiore ge non! fossero tate terminate le funzioni, 

Jori , martedì , Ja grandino, devastò I campagno fra 
Cambiano! e Riva. 





— RESTI 
DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 


Parigi,, 8 giugno (046). 
La Presse conferma che. i due imperatori passe 
ranno in rivista l'8 giugno a Cherburgo le due 
squadre russa e francese. 
Il Journal de: Puvis dice che Gampbel! fu: inviato 
da Johnson: presso; Juarez onde ottenere ‘che. Mas- 
similiano abbia salva la vita. 








Loira; & giugno. 

Camera dei Comuni: — Gagelee' (2) propone un 
emendamento, cioè’ che i' borghi aventi meno di 
500 abilanti non possono più avere rappresentanti 
al Parlomento. i 

Disraeli combatte l'emendamento. 

Giadstone, lo. appoggia. 

L'emendamento è respinto da 269 voti: contro 53. 

Stanley. rispondendo; a Butler: dice che non! rice- 
vette alcuna informazione circa Ja prigionia o la 
‘morte di Massimiliano; teme che i dispacci diretti 
‘al Ministero siano stati; sequestrati. 

Lo stesso, rispondendo ‘a’ Griffith, dichiara. che 
ion diede ln sua adesione ad alcuna nota che le 
graadi potenze possono avere diretto alla Porta per 
gli affari di Candia, ed annuazia che il. cansole ge; 
nerale d'Inghilterra ‘a ‘Bukarest, protestò ‘contro Ja 
persecuzione degli israeliti. 











Madrid, A giugno, 
La Regina pirtirà il 90 giugno per Parigi. 
Aonunziasi pure prossimo l'arrivo in Nrancia di 

Matey-Abbas, fratello dell'imperatore del Marocco, 

che sarebbe incaricato! di rappresentare sio fratello, 











Fire 





sé, 4 giugno, 
Camera dei deputati! 

Il Ministro. della maria presenta un, progelto per 
lavori nell'arsenale di Venezia. 

Dis ii il bilancio dei lavori pubblic 

Sono votati. con riduzione i capitali circa il Genio 
civile, le spese di trasferimento e le pubblicazioni 
dei documenti. 

Sal capitolo 8, relativo alle strade , è apprevata 
ln proposta di Nicotera, Plutino ed altri , invitante 
Îl Ministero a preseotare un progelto'e a preparare 
l'equiparazione delle. strade ‘meridionali | continen- 
tali alle altre. 

Varii parlano controila' riduzione delle spese per 
altre strade € fanno proposte. 

La deliberazione viene rinviata. 





VITTORIO BERSEZIO, Direttore: 
Rizzoni Manco gerente, 
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2708) 2748, 2818, 


CUNERA DI CONNRCIO ED ANTI DI TORINO, 


Te izioni della Banen Nazionale erano | 


Lo offerto 'non discontinuarono eda 52 9) 


Notizie Commerciali 






2909) 2994, 1010, LAI, 9153, 9208, 
32967 9395, 1606, 2901, 2910, 4193, ARMA, 
GR1O) 4201, 4208, 4040) CAOS SATO) 4578, 
S585) 4648, 4839) 0025, 5060, BIBI | 5480 , 





Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno 4 Giugno 1867. 
Orgavzino coli 3 peso 
Trama SCO 


domandato a lire 1508 per contanti ed a 1510 prezzo d'apertura ai caddo a 52 70, 
per fina mese. Nanca incerta a 1518, 
Lo obbligazioni dei Beni Domani PADANA OOO RES: 


B. sconto a 220, 
domandato a lie 383 ed offerte a 381 Prestito 70, 








MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza). 























n * sa | 5642, 5680, 5812, 5944, 5932, b971, 6094, i 6 Ù II prestito Nazionale si valutava a 69 40. | Oro ricercato a 21 05. 
I SA lusra, Goa, Giao, Gsol, 6224, 6724 , 0797) edo od 2) Fraucia brovo offerto a 10% }}8, chiesto n | Affari poco animati. 
ali teucento, (GRIIca i 1 nella nera SIL Rara/7ato! 1486, TAGE, 76287 10511; Londra a vista 26 68, 2 tre 
Ch LEA SR 1605, 7055, 1898, 747; 8181, Totali (ti masi 90. 47; Borsa di Milano — i giugno 1867, 





8160, 8186, 8196, 8965, 8107, 819) | 8500 , 
io, 8750, 9003, 9025, 9065, 9163 , 9222) 
9291, 9958, 9462, ATO, 9716, 0758 , 0892 } 
20088, 10059, 1015î, 10211, 10269, 10256 | 
10617, 10661, 10724, 10822, 10862, 10995, 
11008, 11099) 11189, 11901, 11331, 11353.) 
10977, 11996, 1ISGO, 1I5GA] 11589) 11008; 
11619, 11099, 11666, 11670, 11847) 110 
11528 1810, 1868 22, 1870 1728 
1559, 19078, 19188, 10365 19415, (98488 || Midaling Ozle i 

19522, 13528, 13609, 19757, 1770, 12922; |gino:g, E Dolori 
6017, 18130,(24109, 14207, 142305 14988) | oggi ron. d giugno. (010/197. 
16507) 10509, 16600, 14706, 19780, 14776, | "UOVA von. di giugno, = 01 

1066, 10054, 34000, 10008, 16058) DAI78 | On tnt alta 
15969, 15900) 15669, 10498) 15406) 19618; Hai, 27. (ol). 
16318, 10655, 10097, 16000, 16216 ,-1694 
16660, 16605, 16805, 16818, 16906,, 17070 ; 
17188, 17204, 17905, 17217, 17979 


Si vendettero Totalo nel mese a tutt'oggi colli.a. 56. 


201 ettolitri Frumento 

fi» Segala 
26 n Meliga 
l'ettalitro: 


Questa mattina la Rendita aporse da 56 a 
56/10. Sul tardi si spiegarono varie offerto 
di titoli e si ribasso a 55 80 cd in Borsa si 
fini: per cadere a. 55, 60, prezzo intorno al 
quale si mantenne fino, alla chiusura. 

Lo Demaniali ofterte a 381, le Azioni me- 
ridionali‘a 204 0 lè Obbligazioni a 124: 

Ti: Borsa i 2) franchi da ‘21 02 toccarono 
21/06; il Francia da 105 15 a 105.95 il 
vista, da 20.25. 0.26.30 n'é mesi il Londra, 
220.111 a 220 112 il Francoforte a 4 mesi. 

Alla sera la' Rendita discese'a- 54 9%; con- 
l pom staccato, #d i napoleoni d'oro ehiusora 
la viva domanda a 21/10; 











da L, 26 52 a 8543 
dan i a db 1h 
da» SO 4T A 1918 








Camera di Commerelo ed Ari 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
% giugno 1867. — Fondi pubblici, 
(jb. Contratti del mattino in © 
DE 





LIONE, 4 giugno, — Gli affari trascorsero 
oggi limitati, ricovendo la fabbrica poche ci 
salssion 

Livmeook, È giuyuo.: 
toni 21,000. balle. 
è 12725, | Mereato fermo. 








————_—__—_ 
GITTA' DI TORINO, — rarazi psi nozioni 
Risultanti dalle fatte dichiarazioni. 
Mercato del giorno 4 giugno 1867, 
nalità superiore da L. 88 a 103 — Comuni 
Sit E. 08 n 8 — Itriri da Lu Bb 0. 
— Prezzo. medio liro 73 #2. Quantità, mi- 
riagramma 69 
Pià miria 850 circa non dichiarati. al peso 
‘pubblico © venduti da Tre 65 a 100. 





Vendita di co- 





Consolidato 
3180 80 70/65 3085 00 $3 7 70 9! 
80/90, 75/70 28 (58 75) 52 /9U 8 
70/59 52 90 (1258). 
Corso legale 52 60, 

Obbbl. Cuneo 1* emissione C. d. 
Otbl. deman. C. d. m. in c. 189 
86 286 BO 396 30 086 50. 
Pezza da L. 90 d'oro L. 81 
Argento a I. 5. 




























CAMERA DI COMMERCIO E D'ARTI 
DI TORINO. 





‘BORSA DIPARIGI — & giugno 1867, 



















































































e 11985, Reit pnetzo pit mozzoLI: — Notizie telegrafiche. 
x 7448, 17821, 17050, 17899: ( Dispaccio. speciale) a Ro 
DIREZIONE GEN: DEL DEBITO PUBBLICO | 17444, 17821, 1 sla Corso di chiusurà fine m 7 er 
DEL REGNO D'ITALIA. Le suddegeritte Obbligazioni cessernnna di di a Ela 4a 
ligazioni al portatore. creato colla | frittare con tutto luglio 1407 a beaeBcio dei pica) CRONACA [DELLA BURSA DI TORINO, 313 1|:3E> 
cnr no" GO. (laggo & agosto | rsa, dl interi del cgliv0 | uni tag -“Lî( > ssna| itendita: corso legale ribasso | 10000 |3 $|3 8/33 [EF 
6 pressa 5 i " = 
4804, Elenco D, um. 0);». COMPFOSE | segnati alla oinquo primo ostratto, arrà|5 Vpriaiane © 1 Tnt 7040) cent. 60 sulla borsa precedente. alza la le 
nella 34,7 estrazione che ha avuto LOBO | iuogo a cominciare dal 1° agosto 1867, me- Di 7 Î {i 
2 Torino il 31 maggio 4867. O a oegico delle: Obbligazioni corre: | AF det Ored. mobi Italiano » » +» Forte ripresa noi consolidati. inglesi; mat- | Alba 95 103 
in Torino gg | nell veste ala Ciao e a ian {1 + 398 ['tenimento del corso net:1:019 franceso; debo- | Alessandria 96 70 
Numeri dell cinque prime OWbigazioni —| date dalle cedole (vega) do. emeni pe Azioni delle ferrovia Jezza nella Itenlita italiana, ecco il risultato | Asti 89 108 
astratto com premio (in' ordine di estrazione | taiori a qullo scadato col 31 Ile 88% | torio, Emanuela È. o» +» |delle disposizioni delle Borsa di teri a Lone | Bra 75108 
NN; 1438 essendo stato estratto îl primo datto, aventi i numeri Lombarde < 608 » 412 » [drae Parigi. Carmagnola: 85/105 
‘ha vinto il premio di L. 39,930 vamente, io 1867, Romane SET » Ta debolezza del iano vuol essere senza | Ceva ma 89 
IN, 17070 id il secondo + 16,000 | Torino, dI ai imeno attribuita a qualche vendita. fn provi- | Cuneo 8378 
TN A1I8 . id N torso. 2 6070 ell. capo della 3" Divisione sione dello difcoltà che mò incontrare il | Fossano 87/101 
TN. 14289 id: il quarto » 5,260] Bupoma: n na dl Grnoya — 5 giug ‘contratto Erlanger-Ferrara, il cui capitolato | Novara Gi 3 
IN. 10809 id. il quinto * 800, Reti Ditenare ora Oggi lla nostra Boraa la Rendita italiana | non essendo ancor di, pubblica ragione non | Novi Ligure 81 100 
Numeri delle 217 susseguenti Obbligazioni L'Ispettore gen, GALLETTI. | continuò ad essere in sensibile ribasso, in se- | puossi prendere in contidotazione ‘per farsi | Parma 10890 
SILE FINA I ‘guito della prosentazione: della convenzione | in criterio del ‘suo avvenire; Pinorolo 82.100 
99, 139, 181, 155, 194, 247, 263, 429, 399, | BORSA DI NAPOLI — 4 giugno: 1867. ci, che: poco! so*tdisfece. Il dubbio però cli quest'affure aula & su-| Racconigi 10% 78 
Ania ati gia DISC ant 620 00, 780) ‘501€, nporta ‘a 58 60, chiuss | Lo Rendita italiava negoziata dapprima a | bit nuovî Hitardî basta per allontanaro i com: { Saluzzo 100 71 
966, 1084, 1055, 1298, 196, 1947, 1477, | n 53 45, corso lee Viro 58-50, diacose n 51 10, restando doman- | pratori, Savigliano ‘TI Qi 
1558, 1618, 1068, 1890, 1923, 1889, ‘1042 || 1a. 9 p. 010 mporta a 99‘, chiome 32» |data a questa: prozco. cd offerta a Sd 15 ,|'L'oliorno marcato” qui fu più debole an- | Vercelli 00 8 
1984, 2016, 2000, 2089; 2190, 2278, 2292 , | Baen Nazionale: 1435 149%, tauto*plr'contanti che por fino mese. cora di quello di ‘eri Torino Y9 108 
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} 











Carignano (ore $ 1/2) — Recta 
strusedinazia a beneficio di una po- 
Sora. famiglia. sì rappresenterà : 
Erodiade. 

Vittorio Emanuele -(ore 8 1/2) 
Compagnia equestre CINISELLI. 
Gerbino (ore $) — Opera Ser 

‘Barnaba — Passo a tre. 

Circo Milano (ore i '/;)_ 
drammatica compagnia Ross. 
rappresenta: La datogli di To: 
osa. 





anne E ninpnioA 


d'Armonium, Organi, Piani a ci- 
lindro, ‘e deposito di Pianoforti 
‘esteri © nazionali, di CHIAPPO 
‘FELICE, il quale 5° incarica pure 
‘d'ogni riparazione dei médesimi, via 
della Rocca, N 33, Toriso, — 2908 


Da vendere 0 permutare 


Casa di campagna con. cappella e 
giardino cinto da maro, adatta an 
‘lie per. un educandato di damigelle. 

irigerni al procuratore capo; Gio: 
vanni. Rambosio, via Barbatdus, num. 
{I piano: 19, 2 














SOUDERIA, Finta: 


ed occorrendo altri locali da affittare 
via S. Tommaso; N... 913 





DA AFFITTARE 


Un alloggio composto di dicci mem- 
Urì con cinque soppalchi . al primo 
piano, cantina e legnaia, iù via Santa 
Toresa, N. 91 pero, visibile da un'ora 
allo tre, in tutti i giorni, cselusi i 
fosti, 

DA AFFITTARE 
per un novennio 
‘a partire dall'1l novembre 1807. 

INA CASCINA: posta sui territori 
di Pianezza eDruent, di ett;28, 64,1, 
pari a giornate 74, 50. 

Dirigersi alla. segreteria, del mar- 
cheso Vialda , dalle ore 11 alle £ 
meridiane; ja via, Santa Teresa 
i. 19 nero. an 











SOCIETÀ ITALIANA 
PER IL GAZ 


La Società Italinna per il 
Gia fa noto agli Agricoltori che si 
vendo alle sue officine di Porta Nuova 
© Porta Milano in Torino la calce 
‘smtura, al prezzo di cent. 75 al 
‘quintale. ‘2980 

di 8 membri, 


ALLOGGIO Sci a suno, al 


2° piano, in via Monto di Piatà, N.81 
dn affittare pel 1° luglio,“ 5198 


Avviso al Pubblico 

Sul timore: che tanto il Boggio 
‘Antonio, quanto il Frasca Carlo, am- 
bedue di Valperga, siansi falsamente 
provvisti di qualche scrittura od au- 
torizzazione , 0 tinunzia onde venire 
alla vendita di mobili, stabili, cedole 
‘0 compons, e ciò senza il concorso 
ersonale della pate. colnteressata 
Parona Paolo, tutti tre eredi del de- 
funto Boggio Giuseppe, si avverte il 
pubblico a non volere conchiaderi 
Con ossi qualunque contratto, miassime 
io Sedi Hancarie, senza apociale au 
torizzazione giudiziale , è personale 
‘presenza ‘del’ sottoscritto, mon/essen- 
dovi stato fra cesì accordo alcuno. 

‘Torino, 4 giugno 1867. 
DAGO Perona Paolo, 




















Stabilimento Maroterapico 


DI ANDORNO 
PRESSO “BIELLA 


‘airetto dal dottore PIETRO CORTE, 
giù libero. professore ‘d' idroterapia 
all'Università li Torino, 
Anno VI 
Aperto dal 20 maggio. 


al Direttore. (SI 


CASELLE TORINESE 


Ricerca di un sacerdote per: le fu 
zioni di cappellano all'ospedale e 
maestro della 1° elementare; o di una 
maestra dî 8°. clemontaro femminile. 
‘A dotto carichio è assegnato l'al: 
loggio 04 adeguato stipendio. 
Dirigera le domando al sindaco a 
tuto 1015 giugno. sio 


LEZIONI 


LINGUA FRANCESE 


La sig* DE FOIX di Parigi 
tostè arrivata n Torino, da lezioni 
di Lingua Frances per mezzo delle 
lin ue italfana ed Inglese 0 si servo 
di nn metodo facilissimo ner far i 

parare in poco tempo la ling 


Lezioni di letteratura e 
conversazione per lo. persone 
che; conoscendo ‘già; questa ‘lingua, 
anto il desiderio di (narlnrla facit 
mente. 

Indivizzarsi Portie 
zza Castello, N. 1 









































della Fio 


i 


n 





AVVISO 


Le porsone aventi ragioni di eradito 
verso la.signora Masino Teresa, vo- 
dova del fa Giuseppe Villa di questa 
città, sono. pregate di rivolgorsi allo 
stilo doll'avs. Raimondo. Maccia , 
ia Bogino, N..10, piano J, per una 
comnnicazione che le. riguarda ; in 
qualunque giorno; dalle 9 allo 11 ant, 
non però più tardi del 15 giugno, 
Torino, 3 giugno 186 gino 


RICERCA di TESTAMENTO 

Quello fra i signori notai che avesse 
ricovuto_il testamento del sig. cav. 
Cesare Radicati. di __Brosolo , luogo- 
tenente. colonnello. in ritiro; deccdnto 
ia Villanova d'Asti il scorso magrio, 
è pregato; darne analogo ayviso alla 
famiglia, via Quartieci | N. 3, piano 
1 Torino. 2599 


Da affittare via Cernaia, 36 


‘I presente 


Quattro botteghe; cantina © tre 
ainimerzati. 























1° ottobre 
‘Alloggio di sei membri e soppalco 
con cantina, $* piano, 
‘Altro di fatto ‘mennbri con cantina 
piro A quarto piano, tanto unito che 
neparato. UCI 


MANIFATTURA « CARROZZE 


11 sottoseritto aninimo 
gia cho scioltosi il 2 
scorso. aprile; dagli fn- 
torcssi sociali esistenti 


Gai signori Marziano  Forsano ed 
Arisio , rinporse in proprio la mani- 
fattiva" da carrozze n questa città, 
via S. Quintino, N. 12. 

408) CELSA VINCENZO. 








Da vendere 0 da affittare 


CASA di compagna sui colli di 
voratto, composta di N; 9 camere 









‘on ala e giardino, situata a mezzo 
‘giorno; — Dirigersi in via del Valen- 
tino, È jo 2°, uscio a sinistra. 








Ultimo definitivo mese della Liquidazione 








la dita GUASTALLA E 


ligtidiare pel corrento:mso di giagno il proprio. Negozio in Tori 
IIGAZZINO LIVORNESE, Via Nuora, casa Nelano 


TODROS volendo, defini 








Ji ave che tanto gli abiti par Borghesi o Mitari, quanto 10 Dianperie © 


Cravatto esposto in 
vamente ribausati. 


Banchi, Scaffali, Specchi 
dad 








idere per ta fine di giugno corrente. 


iquidazione a prezzi fissi vennero nuo- 


Candelabri a Gas e tutto il relativo Mobiglio 


36 








STABILIMENTO TERMALE DI VALDIERI 


PRESSO CUNEO 


aperto il 


Cure termali efficaci contro lo malnttio ‘della. pello, reumi, i 


530 giugno 
orghi al 





fegato, milza, Vescica, ecc., neuralgie, affezioni artritiche, ecc: 


‘oe maggiori iaformazioni tiger 
Cari e a 





Cassa Mobiliare di Gredi 


in Torino, alle farmacio Tnricco, Pinzzn 
2388 


igero, Piazza $. Quintino. 





to Provinciale e Comunale 


Torino; Via S. Filippo, N 2 
Anticipazioni su titoli. 


Anticipazioni ani tto! 
ita 5 e 3 p. “Jo, Obbligazioni dello 





1 debito pubblico. — Ren. 
‘Stato, Obbligazioni demaniali 6 p. */e 


‘l'interesse annito, senza comuiaiione. 


Anticipazioni sul valori 
auinito © !/s pc */i di commissione. 











inidumtelati 6 pi */. d'interesse 


Lo Antitipazioni sono fatte per tre mesî; 
L' Amministratore Direttore generale 


ib 





G. RICARDI DI-NETRO. 








stò BANCA FRANOO-ITATTANA 


MILANO 


PARIGI, 
ViaS. Pietro all'Orto,, 8 Rue:Feydeau, 4 | Via Carlo Alb: 


TORINO 








PRESTITO DEL GOVERNO RUSSO. 1864 


Estrazione del 14 luglio 1867 
Le Obbligazioni Russe 5 010 1864 couo (i 100 rubli ciascuna ; godono 


dinquo 





un interesse armuo di 5 tubli pari a 1 20, pagabili in due rate 


semestrali. Esse; sono rimborsabili. in' 60 anni medianto estrazioni semestrali 


il 1 gennaio e TÀ luglio. 


Ad ogni estrazione semestralo vi saranno S0@ promii divisi come segne + 





1 promio dî rubî d'argento. 200,000 | 3 premi di 10,000 rablî d'a. 10,000 
done È 70000 |, 8000, #0000 
n o 40,000 | 8% 50002 4,000 
UE i 2800 |20 7 100 7 20/000 


260 premi 








div. luglio, 





Qi 50 rubli 190,000. 
suddotti premiî, verranno estinto 180 Obbligazioni o rimborsate 
inscoma, ossia con un premi 
Queste Olbligazioni sono; emesse al prezzo di L: 400 i 
godimento del compon di luglio 1867, 





‘corrispondente al 20 0j0. 


ore ciascuna con 
© darno diritto all'Estrazione. del. 1î 





NB. Il pagamento dei cospons ed i rimborsi si fanno in oro dalla siadotta 
Ranco, la qualo si incatica poro d'nviare ai sottoserittari il listitio dei 


nunieri estratti e programmi. 


La sottoscrizione resterà aperta fino al 1° p; y: luglio 4867. 


Restano pure nperto le sottoscrizioni al Prestito di Tuni 
ipati Danubiar 


‘annuo 10) (ji 





to dei Pri 





1867, interesso 
interesse annuo 12 0/0 











FABBRICAZIONE n CALZATURE a VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 


con sele principale in Genova, 
Depositi : TORINO, via Dora Grossa, N. 3; FIRENZE, via Cerretani 


‘ia Carlo Felice, N. 49. 








N. 8 MILANO; Corsia dol Duomo, N. 43; NAPOLT{via Toledo, N; 841. 


Artieoll di fant 





ln d'ogni genere. 1210 





INCANTO DI STABILI 
(1° Pabbl) 


giorno luglio, prossimo alle 
10 di mattina in una delle. sale del 
tribiinale civile di questa città, avrà 
luogo l'incanto e successivo delibera 
mento degli stabili di cui infra, e dei 
pali gi autorizzò la vendita nl gio 
licio di divisione ivi vertente. tra la 
massa dei creditori di Emilio Matteo 
Jourdan, l'interdetto Enrico Jourdan 
© laprolo nascitura. da quest'ultimo, ed 
Qi patti o di condizioni cui nel bando 
‘venale 23. or scorso maggio, del quale 
potrà aver visione in un colle pe- 

pi © relativi. recapiti nello 
GI gottscrito, via Porta Pi 


Descrizione degli atabi 
Lotto primo: 


Corpo cl casa posto in’ questa 
tto Va Carlo Alberto, faclonte parte 
dell'sotato N° 19, al hum. civico 9, 
fra: 10 coerenze della ‘via: Carlo. AL 
berto € delle ces Robillant, Bene 
vello è Sinigaglia, esponto ia rendita 
‘el presso di: 10fm: 
Lotto secondo. 


Altro corpo di casa pure in Torino 
Corso del Ro, num. 18, ‘coerenti lo 
Store di Carità, la cara Calderit 

lo stesso Viale del Re, posto în ven- 
dita per L. 50m. 
































Lotto terzo. 

Corpo di casa, cortile e giardino 
nel Juogo di Torre Pellice (Pinerolo); 
colle coerenze della strada consortile 
per Anarogua, i fra 
Davide Pellegrin, ed 
dita per L. 21m. 

Torino, 1° 
svi 














AUMENTO DI SESTO 

II cancelliere dol. tribunale civile 
di Cuneo, fa noto che li beni ino. 
bili, itatì subastati. ad: inatanza del 
sig. Domenico Taricco residente in 
Cuneo, contro Francesco Bordiga fu 
Rattista ivi puro domiciliato, situ 
Su questo territorio, sezione del Pas- 
satore, consistenti in casu civile. ad 
so. di villeggiatira, filatura, altra 
casa, orto, ala, siti, campi e chiap- 
peri, della' totale superficie di ettari 
28, Are 37, cent. 59, e stati posti al- 
l'incanto sul prezzo dall'instante of- 
ferto di 1. 23,100 eccedenti sessanta 
yolte il tributo diretto verso lo Stato, 
furono con sentenza di questo tribu 
nale in data del giorno d'oggi yen: 
dati al sig. Giuseppe Dato fl Gio- 
vanni residente in questa città pel 
prezzo di L. 51,100, 

ll termine utile per l'aumento. del 
sesto:scade nel giorno 15. entrante 
mese di giugno. 

Cusco, 31 maggio 1867. 

2388 G. Fissore can 


INCANTO VOLONTARIO 
di case in Torino. 
(I* Pubbl) 

Si deduco a notizia che il. giorno 
20 giagne prossimo, alle ore 10 anti- 
aneridiane, col ministero del notaio 
sottoserittò è nel suo studio, via Or- 





















fune, N; 16, piano 8*, vengono) sulla 
iniatanza! del sig. can. Carlo Gandolfi 
csposti in vendita coi lunghe more 





‘al'nagamento-in sei dlatinti lotti, i 
vatiî corpi di casa che. esso possiede 

Torino, aventi accesso dalla Via 
uova num. 99, ed in parte ‘anche 
dal N #1, ai patti e condizioni risul. 
tanti dal bando d'oggi, relazione dol 
cav. architetto Panizza e piano della 
località, dei quali si potrà avere vi: 
alone: preso lo stesso notato o presso 
lo stesto sig, Gandolî, via Stampa- 
tori, num, è, piano 2°. 

‘Torino, 26 maggio 1887. 
Usi ‘Paccone not.. 





























ida INSTANZA. 
per nomina di perito. 

II sig: cav. intendento Aridrea Cova 
domiciliato fn Torino, fece oggi in- 
stanza presso il si. presidente del 

iunale civile di questa città. per 
la nomina di un perito per_ l'estimo 
Qolli eni che intende. di far suba- 
tare contro il ig. Francesco Taver- 
‘nier ora caduto; in fallimento, © così 
contro la massa dei creditori rap: 
presentata dalli afdaci definitivi 
nori Luigi Arnaudon © Giuliano Te- 
Atore, quali ber posti mel territorio 
di Trofarello trovansi doseritti nel- 
l'atto di precetto 12 aprile 1867 del 
l'asciere "presso questo. tribunalo 
Gionnni Maria Chiarle. 

"Torino, 8 giugno 1867. 

Gerausco sost: Machiorlett 


26 INSTANZA 
per nomina di perito 

lla signora Carolina. Accoma: 
moglie. di Gionani Dentis, veniva 
sporto all'lmo sig. presidente del 
iribunalo civile di Torino ricorso per 
la nomina dî un perio a sonso dole 
l'art. 669 del cod. di pr. cit, per 
l'estimo di un corpo di casa ed 
nesso sito e giardino situato nel 
ritorio di Altessano presso. Veneria 
Realo, da subastarsi detto stabile in 
odio del capltano Luigi Corso e della 
Margherita Peano giù. vedova Ca- 
veruò ed ora moglie dello stesso 
Corso qual terza: possaditrice. 

"Torino, 3 giugno 1807, 

sost. Guelpa. 
































2101 GIUDICIO 
‘purgazione € graduazione: 
Piccino Filippo residente in ‘Torino, 
1 mezzo di scrittura privata 7 marzo 
Storto, ebbe ad acquistare dalli At- 
gelo, Gio, Battista, Edoardo, e Bar- 
bara fu Bernardo Cella, una casa 
in questa città, sezione Monce- 
nîsio, via S. Chiara, nin. 98, die 
stintà coi num, 98 a 99 inclusivi, nei 

iano 1° dell'isola 97 intitolata S. 

iacomo, fra le coorenze di Amalia 
Mina moglie: Deralle, della via di 
5. Chiara, delia via delle Orfano e di 
Giuseppina Sasso. Il prezzo fu sta- 
ilo in L. 97,000 pagabili como sa- 
rebbe stato ordinato nel giudicio di 

raduazione, è meglio come. dalla 
detta scrittura debitamiente registrata 
© trascritta. 

Inscritta in favoro! della massa doi 
creditori delli venditori Cella l'ipoteca 
logalo per garanzia del pagamento 
del prezzo della. vendita; Îl Piccino 
yolendo liberare detto stabile da ogai 
ipoteca. ebbe a presentare tn ricorso 
Al prosidente del tribunale civile 
dente in ‘rino, corredato del titolo 
d'acquisto! col. certificato’ della tri 
scrizione, di quello delle ipoteche in- 
setitto Sopra la casa, © di quello 
della ipoteca legale a’ favore della 
massa dei creditori. Iì detto sigaor 

rosate. con. detreto. & coi 
iarava aperto il giudicio. di gra- 
duazione, delegava per l'istruttoria È 
sig. giùialco. presso il tribunale atesso 
cav. urlo, stabiliva il termino di 
30 per le ‘prescritte tiotifica- 
ioni cd inserzioni, ordinava ai erè- 
ditori di depositare nella' cancelleria 
lè Joro domande di. collocazi 
tivato od. i documenti giustificativi 
nel termine di giorui 40° dalla noti- 
ficazione. 

Nel giorno 29 corrente mese ebbero 
luogo le notificazioni ‘come. da atti 
sottoscritti Fiorio Giacomo e Bonn 
Felice tcieti presso il tribunale 
stesso, nel quale atto ili Piccino &- 
lesse domicilio nello, studio dol'eau- 
sidico Berruti Giuseppe, | via. Monte 
di Pietà, nun; 90, da cui sarà. rap- 
Presentato per atto. 15 i 
togato Liprandi, e nel qui 
Piccino si offri di pagare il presto 
sì è come sarebbe” stato ‘ordinato 
nella graduazione. 

Torino, SI maggio, 1887. 

Ballario sost. Berruti. 






































2408) NEL: (FALLIMENTO 
della ditta Tuigi Gancia 'e compa- 
‘nia, gia: stabilita in Torino sì 
Corso'a' Piazia Armi, num. 13, 
ed in via Oporto, nil: 9, ed è 
‘ercita dali dal Lofenizo 
Fornerone liquoristi, domiciliati 
in quisia città. 


Sì avvisano li croditori non ancora 
vorifcati di rimettero fi sindaci del: 
ultivi ditta Martini, Sola e comp. © 
Giovanni. Gibrdano in Torino, od al 
loro procuratore sig. eatsidico. capo 
Carlo Vayra, oppure nella cancellèria 
di questo tribunale li loro titoli ‘0 
nota. relativa di eredito in carta bol- 
Into (da won lira, © di comparire 
quindi ala pronta, del ig. gdo 
elegnto cav. Luigi Lasagno alli otta 
luglio prossimo, alle ore di mattina, 
in tina ‘gala dello. steso, tribunale 
elia vorifitaone dei loro crediti. 
Torino, 2 giugno 1867. 


Avv. Massarola vico-arne: 


3305 SUBASTAZIONE 
(@* Pubbl) 


Cho ayrà luogo avanti il tribunalo 
tile di Novara alla ‘ata udienza del 
È Drossimo venturo luglio, ore 12 
meridiane; ad instanza del ‘ig. con 

don Gaudenzio: Caccia di Romentiio, 
residente a Novara, in_ pregiudizio 
delli Pietro Andrea, Pietro Paolo, 
Giicomo Francesco © Giovaniî fra 
telli Aliglio di Bellinzago, residenti fl 
primo ed il secondo a Lenta, il terzo 
ni Bellinzago, Îl quarto a Casaleggio 
i diversi fondi da questi possedit 
n territorio di, Bellinzago ‘è poca 
parte in quella ‘di Cavagliano, con- 
sistenti in prati, boschi e, casa_ con 
orto (e sito di casa il tutto sulle of- 
ferte e condizioni risultanti dal rel 
ivo bando; a stampa’ delli 20. cor- 






































rento maggio. 
Novara, 97 maggio 1867. 
Avv. Imazio sost. Graj p: 


SURASTA. E GRADUAZIONE 
@* Pubbl) 
Sull'instanza del! sig. Debenodetti 
Salvador Boniforti fu Abram Vita re- 
‘sidente in Asti, e domiciliato oletti- 
yamente in Torino presso il. sotto: 
scritto, ed iu odio di Gastaldo Gio: 
vanni ‘fu. Antonio residente in San 
Rafelo, il tribunale civile di Torino 
con sentenza del 50 novembro' 1866 
debitamento registrata, ha autoris= 
sato la subasta di un fabbricato con 
f rato attigui situati nel 




















96. L'asta si aprirà sul 


vezzo of: 
forto dall'instanto di L 430 ed avrà 
luogo jn una delle sale di detto tri: 
bunale alle ore 10 antimeridiane dol 
giorno 6 lglio prossimo colo conì- 


zioni di. cui nel bando 22 maggio 
corrente, autentico Periucloli viso- 
cancelliere. 

Nella sentenza precitata si dichiarò 
aperto Îl giudicio. di graduaziono per 

distribuzione del prezzo ricavando 
dalla detta nubasta, e si iogiunaero i 
creditori iscritti di depositare. alla 
cancelleria del prefato tribunale le 
loro motivate. domande di colloca- 
zione col documenti; giustiicativi en- 
tro! giorni 30 dalla notificazione. del 




















dando, delegandosi per Ja relativa 
istruttoria il sig. gindice avr. Fiorito; 
‘Torino, 29, maggio 1867. 
2958 Ave. E. Segre p. 0. 
AVVISO 
(@* Publ.) 








Dall. R. tribuonle di commercio 
di Vionna viene notificato. 

Che in seguito ud inetanza presen: 
tata al mozzo del sig. DS icki dai 
sig. Giusoppo. Riegel | egoziante in 
Vienna fu accordato decreto di nu- 
mortizzaziono del conpon num. 13 
dagabilo all'Istituto di Credito pel 
Better ed Industria apparente 
a certificato interinale di N. 10 azioni 
dell'L R. Privilegiata ‘Società ‘delle 
trad ferrato del sud dello Stato L. V. 
e dell'Italia. Centrale; interamente li: 
boîate al @ novembre 1868. portanti 
i N, 489,941 0 482,950, detto ‘oorti- 
ficato iscritto a nome dal proprieta- 
rio {n data di Vienna 1° gennaio 








Tutti (quelli: che avessero nelle 
mani tale coupon, 0 potessero van- 
tare Sullo stesso "in qualunque mine 
‘ilera nn qualche "diritto, dorrauno 
farlo valere nl tribuinlo di commer: 
cio di Vienna fra tn anno, soi getti 
mane e tre giorni, scorso. il qual 
termine il detto coupon sarà difhi- 
rato ammortizzato. 


Vicana, 77 maggio 1867. 














SVINCOLO DI MALLEVERIA 
(1* Pubbl.) 

di proiente di questo tibqnalo 
ciclo è corcsionie con tuo fetoto 
19 gennaio 1867mandò notificarg che 
lg natio Turco Marco, fate 
fano, già esercente alla residenza di 
Vasco, chiede 














Yo vincolo della irene 
dita nomina ul debito pubblico, 
del regno d'Italia di L. 80, di chi.in 
eribeato 10 marzo 1662 È. 0761, 
tata sottoposta ‘al ipotté@’ per 
mallveria fn tale qualità. di nilo, 
‘@ mente del regio editto 23 laglio 
1823, diffidando il pubblico che cljiun- 
que creda di suo interesso. l'opforsi 
‘allo ‘svincolo. di detta rendita, dpvra 
faruo dichinrazione ragionata avanti 
il cancelliere di questo tribunale entro 
il termino di''tro' masi/dalla ‘pubbli 
cazione di tal provvedituento,.a tigri 
di leggo. 

Mondoyi, 4 giugno; 1867. | | 
397. Baratti sost. leogit, 



































INCANTO E GRADUAZIONE 
(ia Pubbl) 


Ad instanza della ditta Olivetti 

le è figli corfente in forino e 
Ronicliata letivamento fil'fcio 
Gil'sottosctitto, via, Doragrossty iti: 
14; piano primo, venne con sentenza 
del tribunale (di ‘questa città:in' dita 
30 marso pi po staio. debitamente 
Fegistiata Îi 8 ‘Sticcessivo aprile; Al 
lib. 9, sum, 1408, con Li 5-80; ‘at: 
torizata a pregiulicio: del higl Ca- 
niuto Carlo dimorante in questa età, 
In vendita per snbastazione di alcuni 
ntabili consistenti ja due campi e 
prato, alle regioni Monticelli © Ro- 
Teito"o Crivol, descritti. nel anto 
venale 16 maggio pi pi e 
neoll'uficio del sottoscritto, situati sul 
tetritorio di Verolengo. 

Con detta sentonza si’ porse cil 
giudizio di gradiiazione, dopitandoli 
‘ giudion dologato il sig. cav. ave. 
‘Ayogudro, ed ordinato ai creditori 
iscritti pegli stabili; cadenti in suba- 
ata di proporre i lora relativi crediti 
otro il termino di giorni 80 <decor- 
rendi da qnollo della notificanma ‘del 
dando, 

Can ordinanza. in: data 9: niaggio 
pi p. cmanata in gontraaditorio dello 
Stesso Caninto, venne. dall'ilimo ig. 
Piesidente. del detto tribunalo Aseata 
l'adienza dolli 24 p. v. inése di luglio 
ore ll mattina, da tenersi dallo stesso 
irilunalo per l'inennto di che si trasta. 

Torino, 4 giugno 1867. 
2113" Avv. B. Ottolen 





























4013 ESTRATTO DI BANDO 
(x Pub) 


Si ronde: noto al pubblico. che. di- 
nanzi al It tribuiale civile, e corre- 
zionale di Pallanza, all'udienza civile 
del giorno 20. del nose’ di luglio 
prossimo venturo, alle’ ore 11 di mat- 
tina, sall'instanza dell'Ospedale della 
88. Trinità di Arona, ammesso (al 
‘gratuito. patrocinio con'docreto della 
Colmmissiono 30 gennaio nitimo, num. 
‘48, rappresentato dai. sof. ammini: 
attatori in persona: del sottoscritto 
loro procuratore Carlo Armati. pro- 
curatore capo 0 contro Miletti ig. 
Giuseppe fu Ginsoppé Antonio resi: 
dente a Torino seguirà l'incanito. € Ta 
vendi 

Di un corpo dì casa civile col fu 
bricato rustico e colla corte. annessi, 
sito iu Arona, regione alla Porta di 
Novara, in mappa ai N. 506 è SII, 
di aro 7 centiaro 98, al prezzo di 
L 1A10 e sotto le condizioni portate 
dal ‘bando 24 maggio 1407 deposi 
tato nella ‘cancelleria. del' suddetto 
tribunale. 

Pallanza, 1 giugno, 1807: 

Carlo caus.'Arnatti p, . 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
€ rinotn citazione 

Nol giudizio formale cho! Mellano 
Antonio fu Giacomo da Salazzo pro- 
mosse davanti il tribimale civile di 
Mondovi. contro Mellano. Catterina 
moglie di Gioanni Hattista Marro, re- 
sidento sulle fini di Cuneo, all'og- 
getto di ottenera da questa’ Ja con- 
Segna dell'eredità, morendo, lasciata 
da Mellano Bernardo, ©_l'assogaa- 
mento: della porziono sulla medesima, 
apettentegli a termini di Jogo; colla 

amata, altresi di Mellano Michele, 
domicilio, residenza ‘è. dimora ic 
goti, cc) asiscse n giudizio me. 
lesimo per tutti gli efetti cho del 
caso, essendo ‘emanata; sentonza, dol 
frefata tribunalo in! data del ‘90 n° 
rile. pi; colla quale; ritennto, cho 
letto Michele Mellano; mon essendo 
tato citato in persona propria, 0 
rion essendo comparso, dovesso, di 
fronte alla comparizione della Catte= 
rina. Mellano-Maro, cessero nuova 
menta citato, non_ potendosi, attesa 
la natura del giudizio, rinunciare, è 
non essendosi il'altrondo dall'attora 
rinunciato, agli effetti della. di Jui ci- 
taciono, l'usciero Michele Garitta con 
atto del 19) maggio iltimo scorso 
colle formalità prescritte dall' 
del codice di. proc. cir, ‘notificò al 
prenominato Michele Mellano, di ‘do- 
micilio, residenza. e dimora ignoti, la 
‘nccitata sontenza. del 50. scorso n- 
prile, ed in pari tempo cità nuov 
mente il medesimo a comparire. di 
vanti il prelodato_ tribunale clvità di 
Mondovi, per gli etti dianzi cenvati, 
chtro giorni 12 successivi, © nel detto 
indizio formale; nel qualé l'Antonio 
[eltano è (rappresentato dal proet= 
ratoro capo. Giuseppe Sciolla, o ln 
Catterina Mellano e di lei marito Gio. 
Yaitista Marro dal procuratore capo 
Camillo Durando; con dichiarazione 
cho non; comparendo ; a: Seguito di 
detta nuova ci 








































Mendovì, 2 giugno 1867; 
MI Bonelli sost: Sciolla. 


995 NEL FALLIMENTO 
di Godano Antonio, già armainolo 





in Torino, dia Madonna det Pi 
tone, N: 8, casa Ferrero, 

Si avvisano i craditori di rimettere 
nel termine di 20 giorni. ni sindoci 
‘definitivi Egrico Rochat dor 
in Torino, @' ditta fratelli Piriot di 
Liegi, rappresentata del suo, procn- 
ratoro sig.  causidico capo Giusopne 
‘Marinetti in Torino, oppuro alla can: 
elleia di questo tibiale di com: 
mercio, i loro tito tt 
sota di credito i casta” olio te 
una lira, e di comparire. quindi ln 
presenza dol signo: gilice delegato 
parono Luigi. Duprè ‘il: 26: del ar: 
rente. meso, alle ore 9.antimeridiao 
in una sala. dello. stesso  triliumale, 
per la verificazione dei crediti. 

Torino, 9 giugno 1607. “ 
‘Avy. Massatola viod:cano. 


__—_ nta 
(Torino — Tip, G. Favalee Cin 
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